
Approcci multipli

Autor(en): Donzel, Raphael

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Mobile : la rivista di educazione fisica e sport

Band (Jahr): 10 (2008)

Heft 6

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-1001597

PDF erstellt am: 27.07.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1001597


Approcci multipli
La qualité è multiforme nel suo mododi essereconcepita,applicata evalutata.Gli istituti preposti
allaformazionesono i canali principali attraversocui essa vienetrasmessa agli insegnanti.

Raphael Donzel;foto: Daniel Käsermann

Moite strade portano alla qualité elevata! Numerosi istituti
preposti alia formazione in Svizzera - alte scuole pedagogiche, université,

ecc.-la déclina no secondo una visione e degli obiettivi indivi-
duali. «mobile» ha fatto visita all'Alta scuola pedagogica della
Svizzera nordoccidentale (FHNW) all'ASP di Soletta, all'lstituto di

scienze del movimento e della medicina dello sport dell'Université
di Cinevra e alia Scuola universitaria federale dello sport Macolin
(SUFSM).

Soletta si costruisce
II i° gennaio 2006 è una data importante nel microcosmo della
formazione dei cantoni di Argovia, Basilea-Campagna, Basilea-Citté e

Soletta. Coincide infatti con la creazione della FHNW, nata da Infusione

di sei istituti regionali. LASP di Soletta è un'entité di questa
nuova struttura eforma gli insegnanti dei livelli prescolastici,infe-
riori ed elementare. Dal 2011 si occuperé anche dei docenti del livello
secondario.Sonodiversi i cantieri in corsoalla FHNW. «II nostro isti-
tutoattualmente sviluppa una gamma di strumenti per gara ntire la

qualité nelFinsiemedellAlta scuola», précisa Duri Meier,docentedi
sport e movimento alla FHNW. «È stata creata una cattedra che ha il

compitodi definire in qualeambitodellaformazioneandré integrata
la qualité.»

Oggi, l'educazione fisica gode di un certo anticipo rispetto alle al-

tre materie. «Lavoriamo anche con qualche strumento di qief.ch»,

sottolinea Meier riferendosi al «Ouick-Back» e ai test. «Il primo, che

serve a valutare I'insegnamentoda parte degli allievi, compléta gli
strumenti di controllo di cui gié siamo in possesso.» Numerose ma-
nifestazioni infatti sono anche seguite da due docenti, do che assi-

cura una comunicazione e dei feedback permanenti.» E al termine
di ogni modulo, gli studenti sono invitati a rispondere ad un que-
stionario specifico che contiene delle domande sulla qualité.

I test di qief.ch, dal canto loro, sono utilizzati in modo esemplare
come strumento al servizio degli alunni durante i loro interventi
pratici. «qief.ch è una vera e propria miniera d'oro, le cui dimensioni

possono anche intimorireigeneralisti»,spiega Duri Meier. «II nostro

compito consiste pure nel facilita re l'accesso e nel mettere a dispo-
sizione dei pratici criteri di ricerca dei test. L'ideale, ad esempio, sa-
rebbe delle brevi istruzioni per I'uso per qief.ch.»

Ginevra si demoltiplica
La qualité fa parte intégrante del vocabolario dell'lstituto delle
scienze del movimento e della medicina dello sport (ISMMS)

dell'Université di Ginevra ed è inclusa in un sistema di gestione che

opera su più livelli. «Essa concerne sia il corpo insegnanti sia la

formazione degli studenti», précisa Peter Holenstein, membro della
direzionedell'ISMMS.

I concetti e i principi del progetto qief.ch e le sue diverse declina-
zioni sono vicini alle preoccupazioni della direzione e dei 45 inse-
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gnanti dell'ISMMS, i quali fra gli strumenti di controllo a loro di-

sposizione possiedono anche dei questionari - «che possono
scegliere libera mente di utilizzare oppure no» - per valuta re i loro

insegnamenti scientifici, pratici, pedagogici, metodologici e didat-
tici. Un altro elemento in favore délia qualité è «le Réseau romand
de conseil,formation et évaluation (RCFE)» a cui i docenti di tutte
le materie delle université di Cinevra, Losanna, Neuchatel e

dell'EPFL possono ricorrere.
La missionedi questa reteèdi offriredelle consulenze individuals

di atelierdiformazioneedivalutazionedeirinsegnamento.«AII'ISIV\MS
lecondizioni quadra esistono.i processifunzionano-informiamoe
proponiamodegli strumenti edelleformazioni ai nostri insegnanti
e loro possono gestire i risultati individualmenteocon il nostroaiuto»,

précisa Peter Holenstein.
Le idee principali del progetto qief.ch occupano un posto importante

nellaformazionedegli studenti.«Due docenti dell'ISMMS,che

hanno seguito i corsi di qief.ch, presentano il progetto,dei criteri e

degli strumenti nell'ambito dell'insegnamento <Promozione délia

salute>.ln un altro tipodi insegnamento,denominato<lnterventoi>
sono invece integrati in modo concreto degli elementi di qief.ch,
sotto forma di situazioni reali con gli allievi. Oltre a questo, invitia-
mo i nostri insegnanti ad applicare i concetti e i principi di una buo-

na qualité dell'educazionefisica edello sport nella vita quotidiana

per dimostrare la loro praticabilité.»

Macolin si accrédita
«La qualité inizia con la definizione degli obiettivi», afferma Peter

Wüthrich, responsabile délia formazione alla Scuola universitaria
federaledello sport Macolin SUFSM.«I processi interni, i piani d'in-

segnamentoe l'insegnamento in sé sonoaltri ambiti in cui la qualité

è radicata e alla fine di questi processi c'è una valutazione.» Una

valutazione délia scuola nella sua globalité, ma anche degli
insegnanti nella loro individualité.

Peter Wüthrich fa periodicamente visita ai docenti délia SUFSM

durante le loro lezioni. Il suo compito consiste nell'accompagnare,
osservareeanalizzare la lezione.esporre le sue impressioni all'inse-

gnante ed lanciare la discussione. Anche gli studenti partecipanoal

processo. Oltre all'autovalutazione dei docenti e al dialogo fra pari
che essa suscita, l'accento viene posto pure sul giudizio espresso da-

gli studenti. «Li incoraggiamo ad analizzare l'insegnamento dei pro-
fessori e a condividere le loro valutazioni sin dall'inizio délia formazione.

Ouesto processo di scambiofunziona bene a Macolin.»
Le strutture délia Scuola universitaria federale dello sport sono

pure al centra di una disanima secondo il modello EFOM (European
Foundation for Quality Management).

«Questo mododi procedere consente di evidenziare i punti forti e

deboli dell'azienda in vista di aumentare in mododuraturo la qualité
dei processi e,dunque,del lavoro.»

infine, la SUFSM chiederé un accreditamento presso l'Organo di

accreditamentoedi garanzia délia qualité delle istituzioni universitäre

svizzere (OAO), una procedura formale e trasparente che

permette di verificare, alla lucedi standard chiaramente definitive
determinate istituzioni o programmi di studio soddisfano le esigenze
minime di qualité richieste. Agli studi universitär, l'accreditamento
assicura inoltre una miglior visibilité sul piano nazionalee interna-
zionale. //

Vivere la qualità, non celebrarla

Ruedi Schmid presiede l'Associazione svizzera di educazione fisica nella scuola

(ASEF).Ci parla délia qualité nei corsi di perfezionamento.di qief.ch edi Clarona,
il suo cantone natale.

Intervista: Reto Bürkijoto: Ueli Känzig

> «mobile»: qualità nella formazione,qualità nella lezione,qualità ovunque...
Ouesto concetto è ormai diventato di moda. Ouanto è importante la qualità
all'internodell'ASEF? Ruedi Schmid: è importantissima edirôdi più, il mioobiet-
tivo personale è di riuscire ad offrire dei corsi di qualità al corpo docenti. Ciô

presupponechei responsabili delle nostre formazionisiano in gradodi apporta re

la qualità necessaria e di trasmettere i contenuti in modoconseguente.Vogliamo
garantira la qualità nell'educazione fisica in generale ed offrire agli insegnanti
la possibilité di riflettere individual mente sul valore delle loro lezioni.

E perfarlo ricorrete anche al programma qief.ch... Durante i corsi in cui si parla di

qief.ch, i docenti scoprono gli strumenti che permettono l'autovalutazione e, di

conseguenza.afferrano il concetto di qualità nella lezione di educazionefisica.

Tuttavia, molti di questi corsi vengono annullati per mancanza di adesioni... Si,

purtroppo è cosi. Credo che molti insegnanti temano che qief.ch sia un mezzo
utilizzato dalle autorité per valutare le loro prestazioni. Ma non è affatto cosi.

qief.ch puô essere adattato individualmente a docenti,classi o scuole.

Cosa si potrebbe fare per eliminare questo pregiudizio ormai cosi diffuso? Da

un lato dobbiamo riuscire a promuoverefra gli insegnanti una riflessioneorien-
tata sulla qualità. Dall'altro dovremmoforse parlare meno di qief.ch. Un docente
che s'impegna durante il suo lavoro, riflette già sulla qualità délia propria
lezione. Questo tipodi riflessionefa parte infatti délia comprensione délia propria

professione. Per molti qief.ch non rappresenta nulla di nuovoesecosi non fosse

è davvero giunta l'ora di fare qualcosa.

Lei è glaronese. Finora, il suo cantone d'origine è l'unico ad aver rifiutato di si-

glare un accordo con la Confederazione per introdurre qief.ch. Corne spiega

questa posizione? Nel canton Glarona, la discussione sulla collaborazione per

garantira la qualità è giunta in un momento poco propizioed èstata respinta a

torto. Dopo la nuova assegnazione del posto compétente è necessario un secondo

intervento in tal senso che, speriamo, consentirà di riconoscere quali contenuti

qief.ch potrà contribuire a migliorare dal profilo délia qualità. //

> Ruedi Schmid insegna bioiogia, educazionefisica e informatica alla scuola

cantonale di Clarona. Da inizio 2008 è pure présidente dell'ASEF.

Contatto: ruedi.schmid@svss.ch
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